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SESTO FIORENTINO — Una veduta della villa trecentesca Staley e del parco che la circonda 

NEL CUORE DELLA FASCIA TERRITORIALE DA FIRENZE A PRATO 

L'iniziativa dei Comuni per un 
ordinato sviluppo urbanistico 

ì i 

Gli interventi delle amministrazioni comunali — Le vicende burocratiche del P.R.G. — Edilizia economica e popolare, 
nuovi insediamenti e pubblici servizi a livello residenziale — Una grande rete infrastruttura^ per tutto il comprensorio 
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Il nuovo «Supercoop» di Sesto Fiorentino 

Per iL tempo libero e la cooperazione 

Costante positiva 
crescita delle 

forme associative 
Di fronte al modello, che quotidiana

mente la stampa benpensante, il cinema, 
la TV ci ripropongono, le lotte dei lavora
tori, dei sindacati per la conquista delle 
riforme e fondamentalmente per un as
setto del territorio a misura dell'uomo do
ve i problemi della sanità e della scuola 
siano risolti, assumono carattere global
mente alternativo e quindi peculiarità 
prettamente culturale. 

Non c'è dubbio quindi che lo sforzo di 
gruppi di lavoratori e di singoli cittadini 
impegnati alla scoperta di nuove forme di 
associazionismo, di rinnovamento e di raf
forzamento dell'associazionismo tradizio
nale, finalizzati alla promozione sociale, 
alla partecipazione collettiva, ed alla auto
gestione, sono da salutare ed aiutare. 

E" anche perciò che nell'ambito del com
prensorio Calenzano, Campi Bisenzio, Se
sto Fiorentino, noi comunisti ci sentiamo 
impegnati nella costituzione delle coopera
tive a proprietà indivisa per la gestione 
della casa intesa come servizio; appoggia 
mo senza riserve il costituirsi dell'associa
zionismo tra dettaglianti e artigiani; guar
diamo con interesse alla trasformazione 
della rete di vendita che la cooperazione 
di consumo sta portando avanti. 

Gli amministratori degli Enti locali so
no quotidianamente impegnati alla tra
sformazione della stessa struttura munici
pale, per renderla capace di soddisfare 
bisogni nuovi della comunità, a far cre
scere il senso critico della cittadinanza 
e consentirne l'espressione e la ricezione 
a livello del quartiere e del rione. . . , . 

La indiscussa necessità di una utilizza
zione diversa del tempo libero vede tutti 
i nostri compagni impegnati a rendere il 
circolo ARCI corrispondente a questa nuo
va esigenza. 

Questo nostro impegno in queste dire
zioni ha ragione di essere in quanto trat
tasi di iniziative che, ormai superata la 
fase del dibattito teorico, si contrappongo. 
no concretamente alle spinte disgreganti; 
colgono alcune delle contraddizioni più ma
croscopiche della società capitalistica, che, 
impegnata com'è a dividere, genera nel 
tuo stesso seno nuovi bisogni che automa
ticamente fanno rifluire i divisi, te spinti 

e sollecitati, verso nuove forme di aggre
gazione. 

La speculazione delle aree fabbricabili 
è la molla che fa riscoprire la necessità 
della cooperativa a proprietà indivisa. Un 
maggiore tempo libero dei lavoratori, mal
grado il tentativo di utilizzarlo da parte 
del padrone a fini alienanti, è la materia 
prima per rinnovare e vivificare l'attività 
dei Circoli e delle Case del Popolo e me
glio impegnare queste strutture popolari 
per una politica culturale di massa. Così 
come quando attualmente il governo at
tenta alla libertà del cinema finisce, suo 
malgrado, per richiamare cineasti e spet
tatori alla necessità della battaglia per la 
libertà d'espressione. 

E' guardando a questo tipo di proble
mi che si scoprono meglio i valori della 
tradizione associativa che, nell'ambito del 
nostro comprensorio, trova origine fino 
nel secolo scorso con la creazione delle 
prime Società di Mutuo Soccorso e delle 
cooperative di consumo: sono i problemi 
degli anni 10 che meglio mettono in mo
stra il valore delle lotte combattute con
tro il governo Sceiba quando attentava 
al patrimonio morale e materiale delle 
Case del Popolo 

Oggi più di ieri siamo in grado di ap
prezzare gli sforzi prodotti negli anni '50 
quando all'offensiva scelbiana i lavoratori 
risposero anche con la costruzione di nuo
ve e più belle Case del Popolo, Circoli, ecc. 
Sono i problemi degli inquinamenti, i pro
blemi della salute dentro e fuori la fab
brica, i problemi della sicurezza sociale e 
della scuola che aprono nuovi campi d'in
tervento anche per l'associazionismo, che 
richiedono impegni maggiori dei gruppi 
dirigenti, larghe aperture politiche, capa
cità di sensibilizzazione per il superamen
to anche di un certo tipo di attività ri
creative e sportive 'che non sempre espri-

• mono contenuti alternativi a certe disci 
• pline imposte dall'ufficialità, 
[ Sono, queste che precedono, alcune rifles
sioni che sottolineano ulteriormente la va
lidità dell'associazionismo in quanto for-

. za capace di contribuire, autonomamente. 
a mobilitare e fare avanzare i lavoratori 
sulla strada del rinnovamento della *o> 
ctetà, * • . . - . - - » - . . 
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La particolare collocazione. 
nel cuore della fascia terri
toriale che va da Firenze a 
Prato, pone necessariamente i 
Comuni di Sesto. Campi e Ca
lenzano in una posizione chia
ve relativamente alle possibi
li destinazioni d'uso dei loro 
territori e dell'assetto futuro 
che l'intero comprensorio 
avrà. Conseguentemente le 
Amministrazioni potrebbero 
attuare due tipi di Intervento: 

1) Gestione municipalistica 
tesa a massimizzare ad ogni 
costo lo sviluppo di ogni sin
gola unità comunale, parten
do da spontanee tendenze di 
crescita. 

2) Volontà politica di riferi
re queste istanze in un qua
dro programmatico del terri
torio. approntando strumenti 
urbanistici non concepiti so
lo come elementi razionalizza-
tori, creatori di rendita fon
diaria. né anticipanti o pregiu
dicanti quelle scelte che deb
bono riferirsi a livelli di ge
stione più appropriati. Tali 
programmi possono rappre
sentare momenti di lotta nel-
l'esigere l'effettiva operatività 
di strumenti urbanistici a più 
vasta scala, quali sopratutto 
il PIP. al fine sia di raggiun
gere una corretta ed organi
ca crescita del territorio, sia 
di realizzare una effettiva ge
stione democratica e di par
tecipazione degli stessi stru
menti. al di là dell'aspetto pu
ramente tecnico. 

Le stesse vicende burocrati
che dei PRG hanno facilita
to il formarsi di questa pa
rallela linea politica, in par
ticolare per quanto riguarda 
i Comuni di Sesto. Campi e 
Calenzano che hanno visto 1 
loro Piani rinviati dal mini 
stro per adeguamenti alla 
« leg2e oonte ». che stabilisce. 
fra l'altro, la normativa per 
l'inserimento nei PRG delle 
necessarie attrezzature di uso 
collettivo. - . 

Proprio questo rinvio, che 
avrebbe potuto esser conside
rato solo come un semplice 
adempimento tecnico da esple
tarsi nel minor tempo possi
bile. ha costituito invece, l'oc
casione per una crescita cri
tica. appoggiata da quella ma
turazione della coscienza del 
problemi urbanistici, che è 
patrimonio ormai acquistato 
dallo schieramento delle for
ze di sinistra e democratiche. 

I due aspetti maggiormen
te significativi di questa scel
ta consistono da un lato nel-
la piena assunzione di respon
sabilità di gestione per quan
to riguarda l'assetto degli ag-
pregati urbani esistenti rei 
settori chiave della residenza 
e delle attrezzature collettive; 
dall'altro nel rifiuto di prede
terminare scelte a livello inter
comunale oggi premature in 
rapporto al livello raggiunto 
dalla pianificazione del com
prensorio. e di fatto, giustifi
cazione e materializzazione di 
spinte speculative in atto. Ne 
consegue un'articolazione pro
grammata degli interventi sul 
territorio suddivisa in due pe
riodi: 

1. periodo: della adozione 
del PRG fino alla formazio
ne del PIF; in questo periodo 
è necessario contenere gli svi
luppi eversivi sul territorio, 
effettuando sce. _ che non ipo
techino quelle da assumersi 
in sede di piano intercomu
nale. 

2. periodo: successivamente 
si dovranno integrare le previ
sioni urbanistiche nel quadro 
giù ampio offerto dalle glo-

alità del territorio. 
Occorre sottolineare che 

questa linea pone il concet
to di Piano regolatore inte
so non come strumento rigi
do ed atemporale, ma come 
•processo aperto ad una con
tinua verifica prima politica. 
poi tecnica, e come tale eie 
mento particolarmente quali
ficante per la vita politica del
le Amministrazioni. , • 

All'interno quindi del slste 
ma di rapporti dialettici sta
biliti fra le componenti essen
ziali di crescita del territo
rio, i settori di Immediato 
Intervento per quanto riguar-

. . d i l l L periodo di attuai torte 

sono costituiti dal sistema 
delle attrezzature pubbliche. 
L'intervento quanto più possi
bile esteso nel settore della 
edilizia economica e popola
re. che assorbe da solo circa 
il 60% del possibile sviluppo, 
mira a costituire sistèmi or
ganici di nuovo insediamento. 
Strumento preferenziale per 
l'attuazione dei piani di zo
na della 167 è la coopera
zione. 

Al tipo di politica ammini
strativa condotta all'interno 
dai tre Comuni, caratterizza
ta dall'ipotesi di uno svilup
po controllato e coordinato di 
insediamenti e pubblici servi
zi a livello residenziale, corri
sponde all'esterno una precisa 
azione per la sollecita realiz
zazione della grande rete in-
frastrutturale prevista per il 
comprensorio (asse attrezza
to Firenze • Prato - Pistoia. 
braccio pratese della super
strada Firenze . Livorno. del
l'Aeroporto di S. Giorgio a 
Colonica). 

Particolarmente qualifican
te appare, quindi, l'impegno 
in questa direzione delle tre 
Amministrazioni che. seguen
do questa linea, realmente ri
vendicano per il loro territo
rio un preciso ruolo di par
te della città, rifiutando lo 
squallido assetto da periferia 
squalificata che la logica del
la speculazione e la politica 
municipalistica e moderata di 
Palazzo Vecchio vorrebbero 
loro assegnare. 

POSITIVO BILANCIO DELLE INIZIATIVE DEI COMUNI E DELL'UISP 

LE ATTIVITÀ DEI CENTRI 
di formazione fisico-sportiva 

Il problema dello sport inteso come se rvizio sociale - Oltre 2000 partecipanti 
ai Centri di Sesto, Campi Bisenzio e Calenzano - Le iniziative per i ragazzi 

Il problema dello Sport, In
teso come servizio sociale, 
cioè come pratica attiva e 
diffusa, promozionale e non 
selettiva, è andato acquistan
do negli ultimi tempi un no
tevole rilievo, tanto da regi
strare una larga anche se 
iniziale convergenza da par
te di un vasto arco di forze 
dell'Associazionismo democra
tico e di numerosi Enti lo
cali. 
1 L'interesse e l'impegno da 
questi dimostrato nel settore 
della pratica sportiva, trova 
la sua piena giustificazione 
dal fatto che lo sport, vie
ne recepito e strumentalizza
to dal sistema, che, attraver
so il CONI, tende sempre ad 
imporlo alle masse in chia
ve spettacolare e consumisti
ca facendone cosi, attraverso 
una azione alienante dal pro
blemi politici e sociali più 
importanti, uno dei più vali
di «controlli esterni» del 
« tempo libero » dei cittadini. 

Naturalmente una simile 
politica sportiva, portata a-
vanti dal CONI e dalle Fe
derazioni, ( sbocca inevitabil
mente in attività sportive Im
postate secondo la logica del
la selezione e dell'alto livel
lo tecnico che, creando la 
ben nota figura del tifoso, 
riducono di fatto il fenome
no sportivo ad un consumo 
passivo da parte dello spet
tatore bloccando cosi lo svi
luppo della pratica sportiva 
di massa, intesa come salva
guardia della salute e come 
emancipazione psico-fisica e 
culturale dell'uomo. 

E* In questo contesto che 
TUISP. alla ricerca di un ruo
lo più coerente con il discor
so sullo sport come servizio 
sociale, ha proposto fino dal 
1962 l'idea dei «Centri di 
Formazione Fisico Sportiva» 
intesi come momento con
creto ed alternativo al tipo 
di sport che si è sviluppato 
nel nostro Paese. Ed è In 
considerazione di tutto que
sto che anche le Amministra
zioni Comunali di Sesto Fio
rentino. Campi Bisenzio e 
Calenzano hanno deciso di 
affrontare con responsabile 
impegno attraverso una co
raggiosa scelta politica, que
sto difficile ma importante 
problema. 

-, Sono ormai alcuni anni. In
fatti. che queste tre Ammi
nistrazioni hanno organizza
to. ' in collaborazione con 
l'DISP. 1 «Centri Comunali 
di Formazione Fisico Spor
tiva». aventi lo scopo di col
mare le carenze del siste
ma in questo settore, attra
verso un tipo di attività pro
mozionale con programmi ed 
iniziative tendenti ad evitare 
la logica della selezione. 
creando cosi dei presupposti 
per una attività formativa di 
massa come base di una pra
tica sportiva che risponda ve
ramente ai requisiti di un 
servizio sociale. 

Muoversi su questa strada 
non è stata indubbiamente 
cosa facile e si sono dovu
te superare numerose diffi
coltà sia di natura economi
ca che organizzativa; tuttavia 
la serietà e l'impegno sin 
qui dimostrati hanno portato 
a notevoli risultati che si evi
denziano nell' alto numero 
dei partecipanti ai « Centri » 

promossi da questi tre Co
muni. Infatti, il Centro Spor
tivo Comunale di Campi Bi
senzio, conta quest'anno 1030 
iscritti. 

Il Centro Comunale di Se
sto Fiorentino, che ha inizia
to la sua attività solò lo 
scorso anno con 200 iscritti, 
conta quest'anno ben 750 par
tecipanti destinati certamen-

IL RUOLO 
DEL PARTITO 

Nell'affrontare un discorso sulla natura, sulla forza, sugli 
orientamenti del P.C.t, in questa zona del circondario fio
rentino non si può non partire da un dato storico di fondo: 
l'origine antifascista del Partito, il fatto che esso si è 
trasformato in partito di massa attraverso la partecipazione 
di decine e centinaia dei suoi migliori quadri alla lotta di 
Resistenza. Certo, non in modo omogeneo, perché se a 
Sesto il nucleo dirigente era di origine operaia (ceramisti 
della Ginori), a Campi la conformazione sociale esprimeva 
soprattutto quadri provenienti dai ceti medi, mentre a 
Calenzano. che era allora un piccolo paese agricolo, più 
faticosa fu la maturazione di una coscienza popolare anti
fascista (se si eccettua la frazione di Settimello, molto più 
legata, del resto, a Sesto). Tuttavia gli anni seguenti, del 
periodo della ricostruzione, posero le basi per una unifica
zione politica delle masse popolari della zona. 

Lo sviluppo di questi ultimi 10 anni, caratterizzato da 
un'enorme espansione industriale, ha fatto si che non solo 
le differenze politiche ancora esistenti ma anche le diffe
renze economiche, di struttura produttiva, fossero pres
soché del tutto superate. Ed è per questo che oggi è possi
bile, anzi è necessario, fare un discorso sulla zona e sul 
ruolo del Partito nella zona, proprio perché questo sviluppo 
non solo Iva colmato i divari che esistevano fra i tre comu
ni, ma ha fatto sì che si creasse una nuova classe operaia, 
che, per il fatto stesso di avere problemi oggettivamente 
uguali, (casa, trasporti, servizi sociali, etcì, richiedeva un 
intervento comune del Partito, lo sollecitava ad uscire dai 
confini municipali proprio perché, come forza dirigente in 
tutti e tre gli enti locali, aveva da dare risposte unitarie 
ai problemi. 

Certo, questo non ha voluto significare la perdita del 
rapporto con gli altri strati della società (artigiani, com
mercianti. etcì, che anzi si è rafforzato e che fa del P.C.l. 
in questa zona (come del resto in tanta parte della Tosca
na) il Partito dirigente di un nuovo blocco sociale. 

Gli ultimi tre anni, caratterizzati da grandi lotte sociali, 
non solo operaie, ma anche studentesche, che hanno inve
stito e impegnato in prima persona il Partito, hanno por
tato ad un rinnovamento generale del suo quadro attivo 
e dirigente, all'ingresso di decine e centinaia di nuovi 
militanti nelle sue file, anche per l'estendersi della coscien
za che era necessario superare i limiti rivendicativi e con
trattuali delle lotte sindacali, per il recupero (soprattutto 
da parte delle nuove generazioni studentescheì del mo
mento, insopprimibile, dell'organizzazione, troppo spesso 
sottovalutato dai gruppi e gruppetti « spontaneisti ». 

In questa zona si ha oggi realmente la sensazione di 
essere in presenza di una « terza svolta » del Partito, dopo 
quella del "44-'45 e quella del *55, di una fase nuova della 
sua vita, della sua iniziativa, del suo dibattito. Di questo si ' 
è avuta una chiara riprova nel corso degli ultimi congressi 
svoltisi in preparazione del XUI Congresso nazionale, e 
della recente campagna elettorale. In ambedue i casi si è 
avuta una larga partecipazione di giovani, operai e stu
denti, un'attenzione nuova verso tutto l'arco dei problemi, 
una capacità di intervento e di discussione che è il segno 
evidente di questo rinnovamento, che non vuol tuttavia 
«rompere i ponti » col passato, con le vecchie generazioni 
di compagni, ma che vuole ereditare tutto il patrimonio, 
ideale e di lotta, di questi 50 e più anni di vita del P.C.l. 

te ad aumentare con la pros
sima istituzione dei Corsi di 
Nuoto che si svolgeranno pres
so la Piscina Scuola ormai 
in fase di avanzata realiz
zazione. Nell'arco dei tre co
muni si riesce a toccare la 
quota di oltre duemila par
tecipanti, cifra questa che 
ben giustifica l'impegno eco
nomico ed organizzativo af
frontato da queste Ammini
strazioni comunali. 

Naturalmente l'attuale svi
luppo di questi « Centri » do-
vuto alla larga partecipazione 
dei ragazzi, ha di fatto crea
to un nuovo tessuto asso
ciativo, verso il quale dob
biamo rivolgere la nostra at
tenzione per il contributo 
che questo movimento asso
ciativo DUO dare ad una con
creta realizzazione delle atti
vità sportive di massa. 

Appare quindi chiaramente 
insufficiente una attività del 
« Centri » fine a se stessa in 
cui tutto si esaurisce nel
la sia pur valida lezione nel
la palestra, ma si rende ne
cessario integrare questa at
tività con esperienze che sti
molino anche la crescita cul
turale dei ragazzi. A questo 
proposito è stato messo a 
punto dalle tre Amministra
zioni un programma com
prendente una serie di mani
festazioni sportive e culturali 
a carattere comprensorlale, 
quali conferenze - dibattito, 
proiezioni di films, scambi di 
esperienze didattiche ed or
ganizzative. gite, gare spor
tive di massa. 

Tutto questo sia al fine di 
promuovere una concreta e 
reale partecipazione dei ra
gazzi. legando una parte del 
loro interessi e del loro tem
po libero, alla vita del «Cen
tro», In maniera da favori
re lo sviluppo di rapporti • 
di amicizia e le spinte as
sociative che sono caratteri
stiche primarie dell'infanzia. 
sia quale primo tentativo di 
approccio con le famiglie al 
fine di sensibilizzare l'opi
nione pubblica circa i pro
blemi di un più razionale 
impiego del tempo libero, de} 
ragazzi e degli adulti. 

Attraverso questo program
ma ci - auguriamo inoltre di 
trovare anche momenti di 
incontro con le forze associa 
zionistiche operanti nel no
stro « Comprensorio » quali 
Case del Popolo. Società 
Sportive, Circoli ARCI ecc.. 
in modo da sviluppare un'am
pio e positivo dibattito sia 
su temi di politica sportiva 
sia su problemi di natura 
sociale esistenti nel territorio 
in cui ci troviamo ad ope
rare. in maniera da dare a 
questi una concreta e soddi
sfacente soluzione. 

vostra moglie 
se la merita... 
una cucina GANDI 
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